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Il regista alle prese con un racconto di Stuparich 

Una storia 
triestina 

per Giraldi 
Si gira per la TV una versione cinematografica di « Un 
anno di scuola» — Pretestuosi intralci dell'ammini
strazione democristiana per le riprese nelle vie cittadine 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 25 

In un vecchio edificio di 
via Imbriani, Ingombro di ca 
vi e riflettori, si gira Un an
no dt scuola, il film che Fran
co Giraldi ha ricavato da un 

le prime 
Cabaret 

Italia '60 
Questo nuovo spettacolino 

che i «Giancattivi » pi esenta 
no, al Folkstudio, per poche 
sere, è una sorta di antolo 
già della produzione del grup 
pò. Un condensato di risa 
te, insomma, perche ci si 
diverte assai con questi t ic 
personaggi dall'accento to
scano e dall'aggressività bi-
ìlacca. 

Il modo di far teatro dei 
« Giancattivi » e piuttosto 
originale: essi montano can
zoncine e brevi scenette come 
fossero scombinati deliri, ma 
tutto ha un senso preciso e. 
a ben vedere, c'è un filo lo 
gico nelle evoluzioni della lo 
ro comicità. Le canzoni sono 
simili a lunghe ballate ove 
il motivo iniziale dopo pò 
che battute cede il pas.-.o ad 
altri motivi, e magari a suo 
ni e a sberleffi. I t ie suona 
no e cantano, uno e alla chi
tarra, mentre gii altri due 
si agitano freneticamente in 
torno ad una sene di stra
ni strumenti. 

Esce fuori cosi una satira 
pungente: il brano Le stre
ghe. scritto in occasione del
le più recenti elezioni, è an 
cora attuale e divertentissi
mo; la scenetta della mae
stra e dei due alunni, alle 
prese con l'ennesimo raccon
tino della cicala e della for
mica. suscita le stravolte risa 
del pubblico, che segue quasi 
Incredulo i funambolismi dei 
tre. Le storie si frantumano. 
quindi, in un'esilarante alta
lena di parole, di sguardi, di 
ammiccamenti, di creazioni 
mimiche. 

t Italia '60 dura poco più di 
un'ora e. alla fine, il pubblico 
— che volentieri riderebbe 
ancora un po' — applaude 
con calore. 

i 

g. ba. 

Cinema 

Breezy 
Clint Eastwood (qui nei 

panni di regista e non di at
tore) si Cimenta con una sto
n a romantica e lievemente in
trospettiva: un at tempato 
agente immobiliare, ricco. 
sportivo, divorziato, solitario 
ma non troppo (non rifiuta 
le avventure con femmine di 
lusso) e oltretutto recente
mente abbandonato da una 
fascinosa amante. Incontra 
una fanciulletta diciassetten
ne. Breezy (che vuol dire ven
tilato e, figurativamente, di
sinvolto. vivace, ma non 
« brezza » come si afferma nel 
film) è una ragazza sorriden
te e alla ricerca di affetto. 
che getta letteralmente le 
braccia al collo del protago 
nista. Ma lui la disdegna e 
la discaccia; e non si capisce 
poi bene perché, dato che la 
giovane donna, alquanto in
traprendente e senza comples
si. gli piace e lo consoia. 

Al!a fine il nostro aaente 
deciderà che l'amore non si 
respinge «grazie anche ad 
una scenetta strappacuore) e 
si farà convincere da Breezv 
a tentare una vita »n comu
ne. sia pure per un solo anno 

Non esente da lungazgin. e 
melensaggini, il film di East
wood punta tutto sul mest.e-
re di William Holden (ma 
quanto sono lontani 1 tempi 
di Viale del tramonto') e su'. 
la faccia « acqua e sapone » d: 
Kay Lenz. 

m. ac. 

« Ubu re » 
stasera al Belli 
La cooperativa Teatro della 

Convenzione d: F.renze pre
senta a Roma, al Belli, da 
stasera. Ubu re di Alfred Jar-
ry. nella traduzione e r.duzio-
ne di V'aleno Valonan:. che 
* anche regista dello spetta
colo; col quale '.a compagn.a 
si propone di condurre avant. 
11 suo lavoro di recupero e r.-
valutar.one di alcun: momen
ti delle « avanguardie stor.-
che». Le scene sono d: Mau
rizio Baiò, le musiche d: Car
la Moser. 

Balletto sovietico 
tratto dal 
« Barbiere 

di Siviglia » 
LENINGRADO. 26 

Un balletto com.co in un 
atto. Braco figaro, è stato 
messo in scena dal Teatro li
rico Mali di Leningrado. Es
so si ispira al Barbiere di 
Siviglia, di Gioacchino Ros-
tffii, il quale non compose 
mai musiche per balletto. In 
questo modo il grande mus.-
alata pesarese è diventato 
coautore di una nuova com 
pos.z.one coreografica. 

racconto di G:am Stuparich. 
La lavorazione, cominciata 
due settimane la, e già qua
si a meta pei coi so Le ripre
so finiranno a metà dicem
bre e il film, prodotto p?r .a 
Rete due della televisione. 
dovrebbe essere pionto \ei 
so febbraio. 

In un appartamento me.s-
so u d i spos tone da priva
ti (la realizzazione e carat 
ter./zata da rigide economa» 
si sta predisponendo la .se
quenza di un loiloquo ti a 
due donne Una e g.ovane. 
bionda, dai i.neamenti deci 
s r e ia piotagonista. la d>-
co t t enne Edda M.iny, la ia-
gazza che siida le 'conven 
z.oni e. nella Ti leste del pr.-
mo Novecento, s i.-c-me a 
una ter/a liceo maschile. A 
sostenete il non faci.e ruo 
lo e Laura Lonzi, romana. 
quasi esoidiente (ha all'at
tivo soltanto una parte di 
contorno nell'Agnese i u a 
morire): il suo volto ben si 
adatta alle ascendenze slave 
del personaggio. 

L'altra donna in scena è 
la madre di Antero. il gio
vane condiscepolo che in
treccerà con Edda uno sfor
tunato rapporto amoroso. 
Qui, invece, l'interprete è 
un'attrice assai nota: Juliet-
te Mayniel L'intero cast è 
caratterizzato dalla presenza 
di giovanissimi alle prime 
prove (Antero è Stefano Pa
trizi. lanciato da Visconti in 
Gruppo di famiqliu m un 
interno) accanto a profes
sionisti di notevole esperien
za (come Mano Adorf. nei 
panni di un professore, e ia 
triestina Margherita Guzzi-
nati. affermatasi soprattutto 
in campo teatrale). 

Durante una pausa delle 
riprese parliamo con il re
gista e con Tullio Kezich. 
delegato alia produzione per 
conto della TV Con loro so
no il produttore Lapegna, il 
direttore della totografia Di 
Palma, lo scenografo e co
stumista D'Osmo. 

Giraldi, triestino, è entra
to nel cinema dopo aver 
mosso i primi passi sulle co
lonne del nostro giornale. Di 
lui ricordiamo La -bambolo; 
nu. Cuori solitari.' uno 'sce
neggiato televisivo tratto da 
Dostoievski, ma soprattutto 
La rosa rossa, girato per la 
TV dal romanzo dell'istria
no Quarantotti Gambini. 

Con »7'i anno di scuola Gi
raldi corona un progetto ac
carezzato per anni. « Sarà 
tutt 'altro che una trasposi
zione filologica — ci preci
sa — perché quel che mi in
teressa e affascina è lo spi
rito del racconto, la sua mo
dernità e attualità ». La vi
cenda vive sui conflitti e le 
tensioni provocati dal!'« in
trusione» di Edda Marty tra 
i coetanei dall'altro sesso. 
sulle reazioni che questo epi
sodio produce e scatena. Il 
fatto, realmente accaduto (lo 
stesso Stuparich ne fu testi
mone). risale al 1909. ma la 
sceneggiatura lo sposta al 
'13. in modo da proiettarlo 
alla vigilia d: Sarajevo. Le 
tensioni autodistruttive dei 
singoli sfoceranno casi ìn un 
evento storico destinato a se
gnare la fine di una genera
zione e di un'epoca. 

« L'educazione rigida e re
pressiva di quei giovani — è 
ancora G.raldi che parla — 
spiega il loro atteggiamento 
esasperato verso la ragazza; 
spiegherà anche la sublima
zione che molti esponenti di 
quella generazione ; ;i pen
si a S'ataper) cercheranno 
in termini di ero.smo sui 
campi di batt.igl.fl delia pri
ma guerra mondiale. E il 
racconto è tutto pervaso da 
un senso della morte >>. 

Kezich osserva, per parte 
sua. che questa reai.zzaz.o-
ne vuole essere anche un 
omagg.o cnt.co a una cit
tà e alla sua tradiz.one let
teraria. Le diff.coltà mate-
r.ah da superare nel eorso 
della !a\oraz.one sono stale 
e restano considerevoli. V. 
sono tuttora seri prob em: 
ed ostacoli per gli esterni. 
Ai l.m.ti oggettivi impost. 
dali'incontroilata trasforma-
z.one urban.st.ca de.la c.t-
tà si è aggun ta purtroppo 
una sconcertante sordità ed 
indifferenza deì.e autor.ta 
comunal.. S: nega ad esem-
p.o. l'ut.l.zzaz.one d. una v.a 
secondar.a (Si soct.ene per 
rag.on. d. traff.co) o la mes 
sa a d--po».z.one d: alcune 
p.ante. 

E' un comportamento che 
non tro\a r^contro m al
tre zone del nostro pac^e. 
ne neila vic.na Jugos.av.a; 
esso del resto non s. ver.J.-
cò ne.la stessa Tr estc quin-
diC ann. fa. ailepoca deì.e 
r.prese di Senilità E" vera
mente il segno, e. pare. de. 
decl.no e de..a comp.eta pa-
ral-ìi. :n ogn, campo, de.-
rammin.straz.one loca.e de-
mocnst ana. Qaesta oitus.ta 
burocrat.ca. se non sarà r.-
moosa a tempo. r.s<:h.a di 
van.f.care g,i sforzi profu
si senza r.sparm.o .n queste 
sett .mane da.la troupe d. 
Un anno di scuola. Poss.b e 
che non si colga .1 s.gn.:.-
cato culturale, innanz tutto 
per Trieste, d. questa ini
z i t i va? 

Un'iniziativa che ha :! pre-
g.o e ;! coraggio di n'uggi
re (come fu g;a per La rosa 
rossa) da ogni ob.ettivo com-
merc.ale e di speculazione. 
li che. al giorno d'oggi, non 
è poco. 

Fabio Inwinkl 

Il Teatro di Roma flilBSTIsce una novità italiana 
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Caro-cinema | 

i sindacati _ Esordio senza difficoltà ! KARL MARX 
contro i metodi 
errati di lotta 

Nonostante il titolo, il testo di Francesco Casaretti ha trovato tacile accesso alla scena i { f GRUNDRISSE » 

Julietle 
ierpreii 

ayniel, una delle in
atta anno di scuola» 

In merito alle nnnifesta-
zioni messe in atto da alcuni 
gruppi giovanili per la cosid 
detta autonduzione dei piez 
zo del biglietto ne, cinema 
di Milano e Roma, ai ieu'1 
stia una piesa di posizione 
della segreteria della Fede 
la/ione dei tavolatoti dello 
spettaco'o 

In un comunicato ì snida 
tat i , dopo aver ncoidato irli 
impegni di lotta assunti dai 
lavoratori a sostegno di una 
nuova politica cineniatogia-
hca. per la qua'ificazione so
ciale e cultuiale del cinema, 
e per combattere la specula
zione, il decadimento quali 
tativo l'aumento indi->cnmi 
nato dei prezzo dei biglietti 
e gli attuali ci iteri di distri 
Ini/ione fondati sulla emar
ginazione dei lavoiator. e dei 
cittadini meno abbienti, «e 
sprimono la più feima con
danna contio il metodo di 
lotta messo in atto da tali 
gruppi ». 

La FLS precida nel fonili 
meato di non voler accetta 
re iniziative che «si tra
sformino in azioni che pos
sano generare un cl'nia di 
paura e d; tensione utile sol
tanto alle forze eveisive e 
dannoso per l'intero movi
mento democratico e progres
sista del nostro Paese». 

Pertanto, la Federazione. 
mentre riconferma il proprio 
impegno di lotta per una ra
dicale riforma del settore ci
nematografico e per una re
visione del regime sui prezzi 
d'ingresso. fa appello a 
tutte le forze democratiche 
perché isolino ì responsabili 
di tali iniziative. 

« Una commedia sulla no
stra assuefazione alla disuma
nizzazione >/ è, secondo l'au
tore, questa Difficoltà nuziale 
di Francesco Casaretti, che 
andrà in scena, per la roma 
di Maurizio S:-apirro e nel 
l'interpret-izione di Pino Mi-
col e Magda Mercatah. nei 
ruoli principali, con accanto 
Benedetta Buccellato e Do
nato Placido (fratello di Mi
chelet martedì prossimo, in 
anteprima, a! Teatro Flaiano 
d Itomi Lo spett ICO'J. pio 
dotto dal Teatro di Roma, e 
.stato presentato ieri tnatt'-
na. a. g.ornai..sti Si è cosi 
scoperto quiko.si d. Frunce 
SCD Casaretti. pei il quile que
sta «dilfieo'ta > sezn.t l'e.-or 
dio come diamm.ittimo Egli 
.stesso illustra, brevemente. ' 
suo curriculum Un anno d: 
Accadenti », pò: un p.tvolo 
ruolo nella Romagnola di 
Squarzina (19">9). altre parte
cipazioni a spettacoli teatrali 
e cmemitogiafici Realizza. 
quindi, a'eum documentali 
per i servizi culturali della 
TV Debutta come sceneggia
tore e regista di cinema con 
Eat it, rimasto sconosciuto a, 
p.u Emigra in Perù, dove gi

ra romanzi sceneggiati per la 
TV di quel paese. Ritorna a 
Roma, dedicandosi al !a\oro 
di traduzione in italiano e di 
adattamento dei dialoghi di 
film stranieri. 

Il suo arrivo, a 37 anni, sul 
palcoscenico, come autore, e 
da a t tnbuns i a una iniziativa. 
non sua. ma del critico e sag 
gisti» Cesare Garbali, che ha 
letto La difficoltà iniziale e 
l'ha segnalata al direttore del 
Teatro di Roma «Casaretti è 
una mammola — dice Squar 
/.n<i — ; mai ci avrebbe oli er
to lui una su.» commeda >. 
Tanto « mammola ». da non 
nu-c ìe a fornire di questa 
sua «opera prima» altro che 
poche .ntormazioni Aiutati 
da Maunzio Scaparrò, riuscia
mo a capiiv che .1 mondo 
iinm tg.nato dà C isarett. è do 
•n.nato da una Multinazionale 
d1 enormi proporzioni. « qua
si una Chiesa ». che .si chia 
ma OM Questa OM non e la 
sigla della ditta produttrice 
di camion conglobata nell i 
FIAT, come qualcuno potreb
be prosaicamente pensale, 
ma si richiama, invece, a: 
«mantra» della religione m 
dirsta « In questo quadio 

— dice Scaparro — un uomo 
e una donna, che non hanno 
ancora avuto l'esperienza del
l'impatto con la "iobo'.t Z.M 
zione" (robot è qui usato co 
me termine di comodo» cor
cano in ogni modo d argina
re 'a disumanità che li c i -
condì, ma ì loro sforzi sono 
destinati a Ialine » Ne! fina 
le. improntato al p.ù nero p?s 
simismo. Scaparro ha tenta 
to di inserire, col perm?sso 
dell'autore. un'« ipotesi di sor 
ì iso ». 

Il giudiz.o to-'ca ora a: cr: 
tifi e, soprattutto, agli spet 
tatori La dilficolta iniziale 
rientia. comunque, nell'inten 
to del direttore artistico del 
Teatro di Roma di daie spi 
z.o. il più passibile, ad auto 
li italiani - dopo Pasolini (<\\\ 
che Plauto viene evidente 
mente «assimilato»). Casa 
te'.t . pò, Fab.o Mauri ed En 
nu, Fi.rano 

Lo .spettacolo verrà lepli 
cato a Roma faio al 6 feb 
b'-a:o. fé sarà passibile, an
drà nella regione; ma queste 
sono co.-e ancora da decidere. 

m. ac. 

Un autentico avvenimento: la prima edizione completa e 
accuratamente annotata dei «Lineamenti fondamentali 
di critica dell'economia politica». Questo grande mano
scritto, che riassume quindici anni di studi, e il labo
ratorio in cui vediamo attuarsi il processo che troverà la 
sua conclusione nella stesura definitiva del «Capitale». 
A cura di Giorgio Backhaus. Due volumi di complessiva 

pp. XLVII-1374, I ire20 000 

EINAUDI 
Richiedete al vostro libraio il catalogo delle novità 
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LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vii Botteghe Otcure 1-2 R«ma 

• Tutti I libri e Muchi italiani ed esteri 
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La passione della neve 
si vive più forte in Lombardia. 

Ra i yT/ 

oggi vedremo 
« Mouchette » 
di Bresson 

Con la quinta puntata si 
conclude stasera, senza rim
pianti, lo spettacolo musica
le Rete tre di Costanzo, Tra
pani e Verde (Rete uno. ore 
20,45). L'alternativa sulla se
conda è valida solo per chi 
non ha già visto, non mol
ti anni fa, // segno del co
mando, Iq sceneggiato diret
to^. da D'Armi con Pagliai,. 
Girotti, la Falk, la Gravina 

e una Paola Tedesco ancora 
poco nota. 

Di ben più largo interesse 
i programmi della seconda 
serata. Alle 21,50 sulla pri
ma rete, il consueto Specia 
le TG1. Sulla Rete due. al
le 21,55. vedremo il quinto 
film di Robert Bresson, Mou
chette. forse la prima opera 
del grande regista francese 
che. alla sua uscita, abbia 
riportato anche un relativo 
successo di pubblico, essen
do entrata nel listino di una 
«grande» della distribuzione. 

controcanale 
IL GAROFANO ROSSO — 

Con la terza parte, trasmessa 
l'altra sera, si è concluso, sul
la rete due. lo sceneggiato di 
Felisatti. Pittorru e Schiva. 
zappa tratto dal Garofano 
rosso di Vittorini. L'attribu
zione di paternità della vicen
da narrata dal filmato agli 
sceneggtatori e al regista piut
tosto che allo scrittore cui 
essi si sono ispirati, ci sembra 
d'obbligo. 

Di Vittorini, infatti, in que
sto lavoro non è rimasto mol
to Xon vogliamo dire che i 
realizzatori non si siano man
tenuti fedeli alla « storia », 
perché quella c'è. nonostante 
alcuni illogici « salti» e alai- \ 
ne dubbie soluzioni registiche 
e di sceneggiatura (per cita
re l'ultima, in ordine dt tem
po- l'arresto di Zobeida e la 
violenta reazione di Alessio 
che il «putelo». nel film, fer
ma d'impeto. Xcl romanzo. 
naturalmente, questa •• azione 
di polizia '> non è certo rac
contata con simile p'glio da 
« giallo TV •> E non a casoi. 

Quel che manca completa-
ment^ di Vittorini, m questa 
vicenda di educazione senti 
mentale di un qioiane. t cut 
elementi essenziali — covi e 
sottohnea Giorgio Manacor
da — *ono la politica e il ses
so è il senso della rivolta 
oscure, impr»c.sata, giovante. 
aener'camente contestatrice 
di mira1' e di srli.~iu prrro-
\tttii-l'. dir Timi i il giovane 
MTTIIT''Ì' V f'o'-»j'. mosso da 
una pro'onda dispowb^itù e 
debo'ezza m!er<ori P:u die 
un prrzniaaaio Alessio Mai
na^' d'r,ene. man mano che 
:' romanzo avanza un simbo
lo. TOT;.' i ittn rricVo con cui 
entra in con'a'.io 

Ci -irebbe da chiedersi co 
sa abbia indotto "n RAI-TV a 
proiettare e realizzare la tra-
spo* zone c , j ' t-,7t'schermo rf" 
un ro nnnzn ro") •> lì ira rafano 
ro.s?o 777 -l'i certo senso la 
- proi 7 gen^Ta'-e *. non dei 
tutto rn-cta. del futuro Vit-

' torin\ anello di Convorsaz.o-
' n* .n S " l:a F. comunque, a 
j re.i'rznrlo r.<". term'ni che 

abh a'ro » -sto 0*v. fatalmen
te. *n sr>-'<<ort» umano, p'ico-
'oof-o r>ù profondo di oue< 
per<onaao'. d' que. fmbo'< 
è anda'o p^r-ìnto. e non Do
terà estere altrimenti. E il 
tutto s; e r-so'to *ew>re p-ù 
marcatamente ne^a storta di 
un an.nre vostr:bo1are. con 
taa'-o e intento da mare o 
fotoromanzo C'ò che natii-
ra1men'.e nel romanzo, che 
pur cade di tens'onr nella 
seconda parte, non era 

Sei orig-ore generale del 
tutto, non possono bnUare 
neouure a'i attori, nonostante 
l'abnegazione di alcuni' ricor-
d-arr.o. tra essi, l'intenso Re
mo Girone 'Tnrqmnioi e l'an
cora aceibo Gwda De Carli 
/Alessio!, più una Scilla Gabel 
di per sé dignitosa, ma pur
troppo sosp'nta dalla mano 
non legqera d'I regista a ca
pofitto nel cliché. 

\ IL SOGNO DI UNA COSA 
| — Per Francesco Bortohni, 
> questo programma che abbia-
. mo usto l'altra sera sulla se

conda rete (quasi a compen
sare i telespettatori del Ga
rofano rosso) era un po' una 
scommessa: «ristabilire una 
parte di verità su Pasolini at
traverso la televisione, un 
mezzo di comunicazione che 
il poeta ha sempre denuncia
to come uno dei principab 
responsabili della massifica
zione. del consumismo, della 
fine delle culture parlico'art » 
Questa la scommessa, e a noi 
pare che Bortolim l'abbia 
vinta. 

L'impresa non era delle più 
facili. Ricostruire gli anni dal 
'43 al '49. la stagione friulana 
di Pasolini, una delle più fe
lici della sua vita. su'Ja falsa
riga di un suo romanzo, ap
punto Il sogno di una cosa. 
Alla cut genesi e al cui si >-
luppo, in un certo senso, as
sistiamo attraierso le imma
gini raccolte a Casarsa e le 
testimonianze di chi 'o COTIO'J-
be bene in quegli anni ti com
pagni di partito come Mar>o 
Lizzerò e Giuseppe Susanna. 
gli amici come Sandro De 
Giusti, i contadini come Er
nesta Bassana. ì suoi studen
ti di allora, come Antonio 
Spagno' e Francesco Scode1-
laro, il dirigente contadmo 
Bruno Francescutto. l'amica 
fraterno Giuseppe Z-gaina. il 
famoso pittore. 

Un impasto coerente e ' i-
cdo di brani, di dazioni, dt 
memorie, di immagini isplen 
d'de quelle de ' /. magato del 
'5t girate da Zigoma ) . che e 
hanno resftuito Pier Pao'o 
Pasolini nella sua integrità 
di giovane intel'ettua'e. di «»• 
litanie comunista impegnato 
in prima ver-.ona nelle lo'te 
contad'ne di quegli anni, di 
•nscgnnnte e di maestro Ji 
vita, di uomo E accanto a'1 a 
figura dt Paso'm. diremmo 
anzi sullo sfondo dt essa, è 
stata fatta rimare, narrata. 
una porzione di 'tona delle 
lotte dei contadini contro : 
latifond'stt e t grandi possi
denti terrieri, contro la «ce
lere « di Sceiba. Quel mondo 
contadino al quale lo scritto
re dette la sua totale ade-
s'one sentimentale e poetica. 
e che è poi il protagonista 
del suo romanzo. 

Il serrtZ'O di BortoUm. ci.e 
si conclude con la dolorosa 
partenza dt Pasolini per 7Y=' 
lio romano, dopo ess*re stato 
colp'to da un'infamante quan
to infondata accusa d'ret'a 
a colpire non il per^onaga o 
n diverso >\ ma il personaggio 
T scomodo \ cucl'o nubb'.-co. e 
riuscito a mostrarci tutto que
sto. serenamente e senza un 
fin troppo tac^e pathos, an
che attraverso un e%emp,nre. 
raro equilibrio Ira varcato e 
immagini, sempre strettamen
te legate al primo Pur se. ad 
un certo punto, è stato p*r 
duto il «t'ior del romanzo. 
che è in un certo senso rima
sto incompiuto e si è total
mente confuso con la biogra
fia del poeta Ve solo da ram
maricarsi che un programma 
come questo abbia avuto quel
l'infelice collocazione m ulti 
ma serata. 

f. I. 
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Sulle nevi della Lombardia, Infatti, fra il Tonale e 
lo Spluga. pili dì 600 chilometri di piste 

li aspettano. Con funivie, skilift, ovovie e 
seggiovie, i più moderni impianti, insomma, 

di risalita. E dappertutto trovi alberghi confortevoli, 
della "misura" che vuoi. La vita in Lombardia, 

sulla neve, ti sorprenderà piacevolmente. 

Lombardia. Una regione da vivere 
Regione Lombardia -Assessorato al Turismo 

quando si 
si è tutto 

È versatile la Mini! Aulo da città e da 
viaggio, per trasportare cinque persone 
o per caricare tante cose in un piano 
ri: carico di ben 1000 Uri. 
I/a quando si è M.ni si è rnolfe altre 
cose ancora. Una linea unica, piccolo 
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta conven'enza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI | 

l'abbiamo voluta tutti 
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http://batt.igl.fl
http://urban.st.ca
http://decl.no
http://amm.it
file:///tttii-l'

